
La Valsusa è un
giornale d'informazione
locale che si rifà ai
valori cristiani ed è
espressione della dioce-
si segusina. Un autenti-
co "pulpito di carta",
fondato nel 1897 dal
vescovo, oggi procla-
mato Beato, Edoardo
Giuseppe Rosaz, dap-
prima con il nome "Il
Rocciamelone", e poi,
dal 1907, caratterizzato
dalla testata attuale. Il
Rosaz sul primo nume-
ro saluta la nuova pub-
blicazione con queste
parole: "Benedico il
periodico Cattolico "Il
Rocciamelone" e tutti i
suoi redattori, incorag-
giandoli a perseverare
nella santa impresa.
Nessuno decide di fare
il giornalista per
migliorare l'umanità.
Però un buon giornale
la migliora". E' quello
che noi de La Valsusa,
nel nostro piccolo, pro-
viamo a fare.
La Valsusa è sì voce
autorevole dei cristiani

di valle, ma è anche
testata giornalistica
altrettanto attenta nel
registrare, nel modo più
completo ed obiettivo
possibile, quanto si agi-
ta nella vita, nel costu-
me, nella cultura e nella
politica del territorio di
appartenenza. C'è forte
identificazione tra la

popolazione valsusina e
questo giornale, che si
può definire tradiziona-
le nel vero senso della
parola. 
Ogni settimana oltre 50
pagine di notizie locali,
che spaziano da quelle
di attualità allo sport,
dalla cronaca spicciola
dei paesi al tempo libe-
ro, fino all'informazio-
ne più prettamente reli-
giosa. 
La Valsusa è il gior-
nale atteso ogni giovedì
da migliaia di lettori e
guidato da un direttore,
don Ettore De Faveri,
che è anche parroco
della Cattedrale di
Susa, e costituito da un
gruppo redazionale in
cui sono presenti oltre
cinquanta giornalisti di
tutte le età.
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Questa settimana
in edicola:

L’edizione
straordinaria per
le olimpiadi:

abbonati con 
la formula “amico”

avrai il libro fotografico:
“Valle di Susa”...

Stando all’ultima newsletter
di Montagnedoc, sulle

nostre montagne olimpiche
deve vincere l’ottimismo. Luigi
Chiabrera e il suo team hanno
ragione. Anche se poi il fondo
del  Day by Day di ieri deve
riconoscere che ci sono (picco-
li) malumori e che le località
montane meriterebbero una
maggior visibilità sui media (
ma c’è subito una giustificazio-
ne per questo deficit: la monta-
gna presenta una realtà disper-
siva mentre la città è molto più
facile da comunicare).

Sarà, ma (quasi) alla fine dei
Giochi, ci chiediamo: il mon-
do cosa ricorderà di questa
Olimpiade? Torino, Torino,
ancora Torino. Certo, quando
le gare sono da Sestriere,
Pragelato, Sansicario, Cesa-
na Pariol, Sauze e Bardonec-
chia, le immagini ci sono. Ma
tutto è funzionale a Torino.
Perché “la vita” è a Torino
(soprattutto quella notturna).
E la notte bianca di sabato 18

*
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DOMENICA 26 SCENDE IL SIPARIO SUI XX GIOCHI INVERNALI. SABATO 25 CONCERTI E LOCALI APERTI NEI PAESI DELLA VALLE. BOB: BRONZO A CESANA

La Notte Bianca chiude l’Olimpiade

Susa
Caselli e la Costituzione
per il 17 febbraio valdese

Brezzo a pag. 13

Sauze d’Oulx
Il Grinzane Cavour
allo Chalet Mollino

Tanzilli a pag. 16

S.Ambrogio
Festeggiati il Gruppo
anziani e pensionati

Servizio a pag. 23

Rubiana
E’ arrivata “Striscia
la Notizia”

Grandi a pag. 24
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Da domenica
piste aperte:

si torna 
a sciare

La Valsusa
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VentiRighe

servizio a pagina 3

Alberghi vuoti
ma non 

prenotabili
a Sauze d’Oulx

servizio a pagina 5

La rabbia 
dei

commercianti
di Sansicario

Ferraro a pagina 7

Accordo
pubblicitario,

via la Lg
da Oulx

servizio a pagina 6

Le gare
olimpiche

in programma
fino al 26
Tescari a pagina 9

continua a pagina 10

Bussoleno,
un’aria

tutt’altro
che olimpica
Ghiotto a pagina 10

DOMANI

Carlo
Magno

Domani pomeriggio viene
inaugurata, prima nella
sede di Novalesa poi a
Susa, la mostra “Carlo
Magno e le Alpi”, ospitata a
Susa nel Museo Diocesano
e a Novalesa all’Abbazia.
Resterà aperta fino al 28
maggio ed  è stata prepara-
ta dal centro Culturale Dio-
cesano in collaborazione
con Regione, Provincia,
Fondazione CRT e Compa-
gnia San Paolo.

servizio a pagina 51

DOMANI

Mercoledì
delle Ceneri

Mercoledì 1° marzo inizia
la Quaresima con il rito del-
le Ceneri. Mons. Vescovo
presiederà a Susa, in Catte-
drale, la messa  delle 17.30.
Quanti possono vi parteci-
pino. Il mercoledì delle
Ceneri è giorno di digiuno e
astinenza.

Domenica 26, con la Cerimo-
nia di Chiusura, scenderà il
sipario sui Giochi Olimpici di
Torino e della Valle di Susa.
Le due settimane stanno per
volgere al termine, e poi tutto
tornerà come prima. O forse
no? Verificheremo nel lungo
periodo, se davvero Torino
2006 è riuscita a trasformare
questo territorio in un’eccel-
lenza turistica internazionale.
Intanto grazie ai Giochi la Val-
le ha oggi i migliori impianti
sportivi e di risalita del mon-
do. Bisogna sfruttarli al
meglio. Nel breve periodo,
però, è auspicabile che qual-
che segno di ottimismo e rin-
novamento ravvivi il territorio
che sta ospitando i Giochi.

Proprio con questo intento
sabato 25 si terrà anche in Val-
le di Susa (oltre che in città) la
Notte Bianca: concerti, mani-
festazioni, e negozi aperti per
tutta la notte, sperando che
anche in montagna arrivino –
anche se solo in parte – le
migliaia di persone che hanno
affollato Torino la scorsa setti-
mana. Sarà un bel banco di
prova per i Comuni e per chi si
occupa di turismo in Valle, al
di là delle parole. 
Intanto, riguardo allo sport
olimpico, Sestriere ospiterà
sempre sabato sera la prova
finale di Giorgio Rocca, con la 

Fabio Tanzilli

AFFRETTATI

Ancora tre settimane di tempo per rinnovare 
il tuo abbonamento, poi verrà sospesa 
la spedizione del giornale. 
Il rinnovo per il 2006 costa 48 euro.
Il numero del nostro ccp è:
19806108 e va intestato a:
Stampa Diocesana Segusina,
piazza San Giusto 14, 10059 Susa.
Indicare nella causale: rinnovo abbonamento.

DE BERNARDI E TARTAGLIA I TECNICI NOMINATI DAI SINDACI

Osservatorio sulla Torino-Lione,
si comincia il 1° marzo a Roma
Si riunirà giovedì 1° marzo a
Roma, per la prima volta,
l’Osservatorio tecnico sull’al-
ta velocità Torino-Lione. In
vista dell’appuntamento, i sin-
daci della valle di Susa e della
cintura di Torino hanno prov-
veduto a nominare i loro tecni-
ci di fiducia: si tratta di Andrea
De Bernardi e di Angelo Tarta-
glia. Primo atto dell’Osserva-
torio sarà la nomina del Presi-
dente che, secondo indiscre-
zioni, potrebbe essere Mario
Virano, già amministratore
delegato della Sitaf, la Società
che gestisce l’autostrada e il
traforo del Frejus. A quasi tre
mesi dall’incontro tra Gover-
no e sindaci della Valle di
Susa, convocato a Palazzo
Chigi il 10 dicembre per
affrontare la tensione che si
era creata  in  valle, si riapre 

Bruno Andolfatto

La coppia  italiana che ha vinto il bronzo a Cesana, 
Jennifer Isacco e Gerda Weissensteiner continua a pagina 10

Il Forum del “Grande Cortile”: tre giorni
di dibattiti in valle di Susa. Servizi a pag. 11 e 12
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LE MEDAGLIE DEL DOPO
Le Olimpiadi sono appiccicose.
Non sono come i mondiali di cal-
cio, che per chi non segue il pallo-
ne praticamente non esistono,
anche se per un mese le televisio-
ni propinano partite giorno e notte.
Con le Olimpiadi è diverso. C'è una
sorta di attrazione fatale, quasi
magica, nei confronti di discipline
sportive di cui nessuno ha mai
saputo niente fino ad un momento
prima. In men che non si dica
diventeremo tifosi del curling, ci
emozioneremo per lo skeleton e lo
slittino, daremo di matto per il bob,
toccheremo il fondo dell'entusia-
smo proprio col fondo, e ci riempi-
remo gli occhi con sci, short track,
snowboard e pattinaggio. Perché i
giochi olimpici hanno il potere di
dare ancora l'illusione che lo sport
sia una faccenda pulita, un'espres-
sione umana autentica ed in grado
di trasmettere valori "altri" e "alti".
E' vero, il cinismo del nostro tempo
ci impone di non credere più alle
favole, compresa quella che Torino
2006, come d'incanto, ci dovrebbe
far dimenticare tutti i problemi e le
preoccupazioni, alta velocità ferro-
viaria compresa. Chi si straccia le
vesti perché non tutti si commuo-
vono al passaggio della fiaccola,
probabilmente vive su Marte. Qui
c'è un'altra aria, un'aria pesante.
C'è una cosa, però, che lo sport, e
le Olimpiadi in particolare possono
fare, ed è aiutarci ad accogliere gli
altri. Al di là della retorica che vede
tutti fratelli nel nome dei cinque
cerchi, stanno per piombare a
Torino ed in Valle di Susa migliaia
di persone. Un bel banco di prova,
per gente che fatica ad accettare
quelli dell'alta o della bassa valle, a
seconda dei casi, o comunque tutti
quelli che vivono oltre Avigliana.
Altra osservazione: le Olimpiadi
sono una vetrina, non un poligono
di tiro per esaltati. Bisogna perciò
farsi vedere, impegnarsi per resti-
tuire un'immagine in grado di con-
quistare tanti amici in giro per il
mondo. La visibilità va cercata
magari anche con la bandiera "No
Tav" in pugno, ma senza darla in
testa a nessuno. La festa deve
convivere per forza con tutti gli altri
problemi, non capita così anche
bella vita? Lasciamo che sia
ancora una volta lo sport a rega-
larci momenti belli di passione
(uno slogan in inglese dice che
abita qui), mettendo in luce le
gesta e le storie di quei moderni
eroi che sono gli atleti. Stupiamoci
ancora una volta, magari versando
qualche lacrima per l'impresa di
qualche sportivo (cosa che non ci
succede mai coi bambini del terzo
mondo, ma è debolezza umana).
Utilizziamo dunque le Olimpiadi
per sognare così forte da trasfor-
mare i nostri sogni in realtà. Non
vogliamo stare bene, in questo ter-
ritorio bellissimo e complesso?
Non vogliamo avere un lavoro, una
vita, un  futuro? Dopo quelle olim-
piche, bisognerà continuare ad
allenarsi per vincere queste, di
medaglie. Giorgio Brezzo

TEDOFORA D’ECCEZIONE, STEFANIA BELMONDO. QUESTA MATTINA LA BRESSO SALE A SESTRIERE

E’ l’ora dei Giochi!
E’ finita l’attesa, oggi inizia l’olimpiade della valle di Susa
e di Torino. Ieri sera la grande cerimonia d’apertura

TORINO - La grande attesa è
finita. Finalmente i Giochi
Olimpici di Torino 2006 sono
iniziati. E alla grande, con la
spettacolare Cerimonia di
Apertura, tenutasi ieri sera allo
Stadio Olimpico di Torino.
Alla fine è stata scelta l'ultima
tedofora: la pluricampionessa
piemontese Stefania
Belmondo. E alle 20 in punto
l'inizio dello spettacolare even-
to non si è fatto attendere. Lo
stadio colmo, pieno di gente:
35.000 persone. Quello che era
un campo di calcio ieri sera è
diventato un immenso palco di
suoni e di luci. E' stato il gran-
de Juri Chechi ad aprire la ceri-
monia, battendo con un enor-
me martello su un'incudine, al
centro dello stadio. Attorno è
una bolgia di gioia, grida e

silenzio.  E' il rosso il colore
dominante, simbolo di passio-
ne, di amore, quello vero (altro
che politica…).Tra una scena e
l'altra irrompono i pattinatori
con i roller, le cosiddette "scin-
tille di passione", intanto ecco
l'omaggio alla montagna. Un
po' balzano, forse: lo stadio da
rosso diventa bianco, e com-
paiono mucche finte trascinate
da ballerini, gente in costume e
un po' di folclore. Un po'
approssimativo, forse, per chi
vive quotidianamente - davve-
ro - sui monti. Solo all'inizio si
sente sullo sfondo un canto di
montagna, ma poi più nulla.
Dopo i balli montanari, si torna
al silenzio e si crea un fiocco di
neve. Intanto l'entusiasmo sale
alle stelle, ed ecco arrivare la
top model Carla Bruni, affasci-

nante, solenne: tra le mani ha
una bandiera tricolore. Questa
è l'ora del primo annuncio uffi-
ciale: vengono presentati
Ciampi e Rogge (presidente
del Cio): è un'ovazione.
Entrano anche i carabinieri,
ricevono da Carla Bruni il tri-
colore per portarlo all'alzaban-
diera. Intanto una bambina ini-
zia dolcissimo il canto dell'in-
no, che poi è diventato pro-
gressivamente movimentato. E
tocca ai volontari prendere
spazio nel palco immenso:
sono tantissimi, e sincronizza-
ti, seppur a fatica, tutti uniti
riescono a creare l'immagine di
un atleta mentre sta facendo il
salto dal trampolino. Ma il
momento più alto si tocca con
l'innalzamento dei cinque cer-
chi simbolo dell'olimpiade, a

salire verso il cielo. Ora posso-
no entrare le squadre nazionali.
Si parte dalla Grecia, passano
tutti, e oltre alla Giamaica c'è
anche l'Algeria, le due Coree,
almeno oggi, simbolicamente,
sfilano insieme. E dopo il
Venezuela, ultimi, ovviamente,
per il posto d'onore, gli Italiani.
La giovane Carolina Kostner è
la portabandiera, il pubblico è
tutto per loro. Luci, movimen-
to, musica e spettacolo...il
momento più bello è l'accen-
sione del grande braciere olim-
pico. Ultima tedofora, la pie-
montese Stefania Belmondo. Il
suo passaggio è emozionante,
un tripudio. La fiamma ora è
accesa. Val di Susa, ospiti
l'Olimpiade: siamo al centro
del mondo.

Fabio Tanzilli

LE GARE DI OGGI:
Prime medaglie

a Cesana
e Sauze d’Oulx
pagine 3 e 4

DA NON PERDERE:
Martedì Giorgio Rocca a

Sestriere, domenica snow-
board a Bardonecchia

pagine 11 e 13

LA PROMESSA:
Daniela Ceccarelli, 

la campionessa di Cesana 
in gara lunedì
pagina 12

LA CURIOSITÀ:
Ieri sera anche una 

condovese alla cerimonia 
di apertura

pagina 14
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CENTRO CULTURALE
DIOCESANOCarlo Magno e le Alpi

SI TERRÀ AL CENTRO CULTURALE DIOCESANO DI SUSA E ALL’ABBAZIA DI NOVALESA

VENERDÌ 24 SI INAUGURA LA MOSTRA 
“CARLO MAGNO E LE ALPI”

Sarà aperta dal martedì alla domenica dal 25 febbraio al 25 maggio
SUSA - Il grande giorno è
arrivato. Domani, venerdì 24
febbraio si inaugura la
mostra “Carlo Magno e le
Alpi Viaggio al centro del
medioevo”: una mostra di
livello internazionale che dà
lustro all’intera Valle di
Susa. 
In occasione delle Olimpiadi
Torino 2006, la Valle di Susa
offre al pubblico internazio-
nale il suo immenso patri-
monio artistico e culturale, e
decide di trasformarlo in un
vero e proprio “museo diffu-
so”.
Una mostra voluta e organiz-
zata dal Centro Culturale
Diocesano di Susa, in colla-
borazione con la Regione
Piemonte, la Provincia di
Torino, la Fondazione CRT e
la Compagnia di San Paolo.
La mostra “Carlo Magno e le
Alpi” viene ospitata nelle
sedi del Museo Diocesano di
Arte Sacra di Susa e del-
l’Abbazia di Novalesa e pre-
senta la storia e la leggenda
dei Carolingi e in particolare
di Carlo Magno, il primo
grande imperatore europeo,
che proprio in Valle di Susa
visse una pagina fondamen-
tale della sua fortuna. Don
Gianluca Popolla direttore
del Centro Culturale Dioce-
sano ci introduce alla
mostra: “La mostra, di impo-
stazione internazionale,
intende coniugare la dimen-
sione globale con quella
locale, illustrando il rappor-
to tra Carlo Magno, perso-
naggio che incarna la sovra-
nazionalità e l’Europa in for-
mazione, e le Alpi, vissute
nel Medioevo come ostaco-
lo, ma anche come fonda-
mentale territorio di transito.

L’obiettivo è quello di ren-
dere visibili le peculiarità
del paesaggio montano nella
storia e, insieme, la circola-
zione di uomini, oggetti,
modelli culturali”. 
Due i momenti ufficiali per
l’apertura: l’inaugurazione a
Novalesa alle 16,30 seguita
da un concerto e la visita
guidata a Susa alle 17,30. La
mostra su Carlo Magno sarà
visitabile al pubblico a parti-
re da sabato 25 febbraio sino
al 25 maggio. 
Una mostra che resterà aper-
ta dal martedì alla domenica
dalle ore 10 alle 12 e dalle
15 alle 18  con ingresso a 3
euro. 
L’alto valore della mostra
“Carlo Magno e le Alpi” vie-
ne altresì confermato dal fat-

to che ha ottenuto l’adesione
del più importante centro
medievistico mondiale: il
Centro Italiano di Studi sul-
l’Alto Medioevo di Spoleto.
Un centro studi che nell’ot-
tobre del 2006 organizzerà
proprio a Susa un congresso
scientifico internazionale sui
temi dell’esposizione. Da
sabato 25 febbraio, nella
sede del Museo di Arte Sacra
di Susa, saranno così presen-
tati capolavori dell’ultima
età dei re Merovingi, prece-
denti a Carlo Magno e al suo
arrivo in Italia ma espressio-
ne della medesima civiltà
dei Franchi, fino a oggetti e
testimonianze del periodo
degli imperatori sassoni
ottoniani, intorno all’anno
Mille. 

Ad arricchire la mostra, nel-
le antiche sale dell’Abbazia
di Novalesa, resa grande
proprio da Carlo Magno,
saranno presentati alcuni fra
i più antichi e importanti
manoscritti musicali della
storia del Medioevo alcuni
dei quali prodotti nello
scriptorium monastico gra-
zie all’impulso dato dai
Carolingi all’arte della
musica per un cammino
musicale tra IX e XIV seco-
lo. 
Per ulteriori informazioni è
possibile rivolgersi al Cen-
tro Culturale Diocesano in
via Mazzini 1 a Susa al
0122/622640, museo@cen-
troculturalediocesano.it. 

Luca Giai

Una mostra dal respiro interna-
zionale: tutti i preparativi sono
ormai giunti alla conclusione
per l’avvio di questo evento
culturale che caratterizzerà
l’intero periodo delle para-
olimpiadi nonché i  prossimi
mesi  a venire. Sei nazioni,
Austria, Croazia, Francia, Ger-
mania, Italia e Svizzera, saran-
no rappresentate con oggetti
attinti dal loro secolare patri-
monio artistico e culturale.
Una mostra che, oltre al suo
respiro cosmopolita, sarà con-
trassegnata anche da alcune
interessanti ‘primizie’. Per la
prima volta, il visitatore potrà
ammirare un frammento di
mantello rinvenuto nell’urna
che, secondo la tradizione,
conserva le spoglie di Sant’El-
drado, abate della Novalesa nel
IX secolo. Ritorneranno in Val-
le, dall’archivio storico di Tori-
no, l’atto di fondazione del-
l’abbazia della Novalesa e del-
l’ospizio dei pellegrini del
Moncenisio. Sarà questa
un’occasione per ammirare
alcuni avorii restaurati, tra cui
il celebre Dittico, proveniente
dal tesoro della cattedrale di
Aosta, del console Probo del
406 recante, sulle sue due fac-
ce, l’effige dell’imperatore

Onorio. Un’opportunità irri-
nunciabile per poter anche
restare affascinati davanti a
uno dei manoscritti più cari al
patrimonio della Valle di Susa,
il cronicon novalicense (gentil-

mente concesso dall’archivio
di stato di Torino): l’opera, tra
le più celebri della letteratura
medioevale, che narra di
imprese e di vicende -in un
intreccio tra verità e legenda-

collegate alla fondazione e alla
vita dell’antica abbazia bene-
dettina della Novalesa. Legati
strettamente alla figura del
grande Imperatore del Sacro
Romano Impero, lo spettatore
potrà anche osservare con
meraviglia diverse monete del-
l’epoca, provenienti dall’arme-
ria Reale di Torino, una croce
processionale – già ospitata nel
museo diocesano di Susa- e un
calco della statua di Carlo
Magno di Mustar, gentilmente
concesso dal dottore svizzero
Clavadetscher-Haldenstein,
nonché molteplici attrezzi (fer-
ri da mulo, martello da sellaio,
morso da briglie, ferri da caval-
lo) provenienti dal Museo Dau-
phinois di Grenoble. Queste
opere, unite a oggetti anche
strettamente liturgici come
messali, evangeliari, tropari,
reliquari, nonché a tutto un
percorso musicale dislocato
nella sede novalicense della
mostra (comprendente mano-
scritti tra i più antichi della sto-
ria musicale), renderanno la
Valle di Susa, nei prossimi
mesi, polo culturale di notevo-
le interesse favorendone il suo
sviluppo e il suo rilancio. 

Erman Lorenzin

UNA RASSEGNA RICCA DI PRIMIZIE
Ecco cosa troveranno i visitatori all’interno della mostra

Sopra: il Chronicon Novalicense
A destra: l’atto di fondazione dell’Abbazia di Novalesa

Il Centro Culturale Diocesano

www.lavalsusa.com        info@lavalsusa.com
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